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Da qnalohe tempo la vita politloa 
italiana oi presunta vino spettacolo pooo 
bello. Uu giorno i più alti ufSoi erano 
il giusto premio ad una earriora di la 
vorò, di aaoaessa a di'serrili resi al 
paese. . 

Oggi è la corsa di ohi arriva primo 
«on qnalnnqne mezzo ed in qnalnoqae 
modo. Cosi abbiamo tisto in breve 
tempo giungere - al Ooverao degli DO-
mini affatto impreparati ed inattesi. 

Qaalohe volta sono dei plcaoli ambi­
ziosi che a farla di intrighi, riescono 
ad Imporsi. .1, corridoi di Uonteoitoro 

'-' potî ebbero narrare coste incredibili : 
' bfmi aocolti prima con sorpresa e per-

Bibò con risa Buiscono di spingersi in 
alto 'a di passare p^r grandi uomini I 

Altre volte 11' procedimento à diverso, 
ma conduce allo stesso risultato, Lo 

'abbiamo visto nel Ministero testa ca-
. dilfi. Gli ohoi'evoii Qiolittl e Luzzatti, 

saliti al patere, non ebbero che an pen­
siero: oirooàdàrai di uomini nulli per 
.poter spadroneggiare a bell'agio. 
' Cosi sórsero gli Stellati-Scala, gli Or-
taàdo, i Tedesco, ecc.; tutti individui 
nuovi a qualsiasi pra.̂ ioa p ad .ogni se-
rÌ4''prfalTli pkrlìsmetstare ; il ĵ Hmo osta­
colo, caddero capitombolando in modo 
cosi repentina da ijusaitare più le risa 

' ohe là compassione., Finché il presi-
' : dento del Consigltp copriva essi ed i 
' toro colleghi, tiravano Innanzi, ma, ap-

'. pena messi di fronte alle responsabllith 
delloro ufScio, fallirono interamente. 

Il Ministero Oiolitti era specialmente 
formato di marinai di afqoa dolse, inu-

' tili, anzi dannosi alta più piccola pro­
cella. G' Oiolitti î he li volle cosi, per 
non avere pn Consiglio di mioiatri né 

' nn, gabinetto oostitazionale: più che 
. presidente egli era i! direttore gene-
, rtkte dei suoi capi divisione, 

"Quelito sistema di fabbricare dei grandi 
uoiplni, 4 spese del, Pat^se che ne paga 

,1 il tlii^biàioV'à'la àegaìione del sistema 
., parlamentare. 

{n: «DIO.ogni nomo deve avere sol­
tanto quel giusto posto ohe gli può com-

. petere per i lunghi servizi resi e per 
le prove'superKte. Quando il presidente 
del Consiglio nel suo interesse perde 
la giusta misura degli uomini e delle 
cose, pipetta alla'Corona di riohismarlo 

'al.ìien^o della realtà. 
La vita pubblica in Italia continuerà 

.a.^ara. meschini frutti finché le fun-
* ^iohi del Ooverao siano esercitate non 

dà ohi é capace e stimata, ma dalle 
piccole eonsorterie ohe si formano at­
torno a questo od a queU'nomo. par 
sfruttarlo tosto che egli sale al potere, 
còsi ogni individualità ha il suo gruppo, 
idei quale spesso prevalgono gli nomini 
peggiori. Ooma i grandi partiti sono la 

,base e la forza della vita parlamentare, 
cosi i piccoli grappi né sono la doge-
nersziona o la deoadeoza. 

La guerra alle consorterie e sopra­
tutto allo olientaie personali deve og­
gidì essere la bandiera di coloro che 
vogliono elevare la vita pnbblióa del 
nostro paese. Finché i ministri non sa-

' ranno scolti per la loro capacità e ri­
spettabilità, ma perché docili e addo-

. mesticati versò il presidente del Consi-
' gtio, ai andrà di male in peggio. 

Per buona fortuna la fabbrica di 
grandi uomini, tentatft duli'on. Oiolitti, 
ha completamento fallito. Quei tre o 
quattro illustri sconosciuti, a cui era 
troppa cosà un sottosegret'ariato di 

' Stàtoj creati da luì ministri, fluirono 
con insucesso clamoroso. Forse alò può 
distògliere il futuro presidente del Con­
siglio'dal ritentare ià prova. 

Ma intanto il Ministero delle poste é 
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specie di presentimento che male, le 
' avrebbe incolto porgendo orecchio al 

giovane, la trattenevano dall'incorag-
giare in veruna guisa l'assiduità e le 
premure di lui. 

Era forse la benedetta anima della 
madre defunta che le inspirava nel 
cuore un tale presentimento per sal­
varla dal precipizio, 

Frattanto 1 bravi compagni di Flo­
riana cominciavano a metterlo io «aa 
zanella e, per fargli saltare la mosca al 
naso, lo proclamavano un buoau a onlla, 
no millantatore scornato, uu don Oio-
vanni da strapazzo, e già venivano di­
scutendo fra loro il menu della cena 
o|ie av''°'>'>^ ^^ ^'') dovpto pagare il 
aeduttore soorbaochiato. 

Tutto ciò inaspriva sempre più il 
giovanotto che ornai si vedeva irremis> 
«ibilmente perduto nella bella riputa­

la an marasma noinpleto: un uiflciodi 
rag onena vi funziona du parecchio 
tempo per distrioare ie contabilità, ma 
le spese ai allargano ogni giorno di più. 

Il Mioistoro della pnbbtioa istruzione 
si trova al colmo del disordina: mai 
una pubblica amministrazione ha fun­
zionato poggio. 

Il Tedesca al lavori pubblici non ha 
saputo preparare né l'esercizio di Stato 
né le convenstonl ed ha fatto cadere 
Il Ministero in modo da dare ai fer­
rovieri l'apparenza della vittoria. 

Ecco i bei frutti per il Paese da 
parte dei grandi uomini improvvisali a 
ministri. " •'—•*«--" 

lnt«g*0s»B e oponaeh» provinoiaii 

il 6 
Fra 1 diversi Congressi aaanaziat! per 

il corrente anno (il congresso dei ra­
dicali a Roma ; il oosgresso d»i repub­
blicani a Genova) vi é anche il Òon-
greaso inlernaiionaled'aasialemo pub­
blica e privata, nel prossimo Ottobre 
a Milano. 

Per . facilitarne la preparazione, il 
Comitato eaocotivo ha iniziato la pub­
blicazione d' una rivista, largamente 
distribuiti a quanti la richiedono con 
semplice biglietto di visita. 

Il primo numero contiene l'invita, il 
programma e il regolamento del Con­
gresso -, le notisie su quanto ha ,già 
tatto il Gomitato, ie oomunicaiiioai ' in 
mento alla visita che; subito ' dopo il 
Congresso —- si farà alle principali o-
pere d'assistenza ;oelle più importanti 
città italiane, ed i primi contributi, di 
velazioni e studi, alio svolgimento dei 
temi. Questi sono d'importanza a d'ia-
teresae ootevole, RiguardaDO infatti la 
necessità dì accordi intsroazionali par 
l'assistenza degli stranieri, la educazione 
dagli addetti all'assistenza pubblica, la 
protezione e l'assistenza delle giovinette 
e della donna isolata, i provvedimenti' 
presi e da prendere nei diversi paesi 
per diminuire la mortalità infantile, ed 
infine l'esame dello forme e dei limiti 
entro i quali é possibile e doveroso di 
sostituire e completare le funzioni della 
beneficenza a dell'assistenza eolia pre­
videnza e l'assicurazione. 

Le ,peraoaalità ohe compongono il 
Comitato, l'appoggio completo delle 
commissioni permanenti dell'estero, gli 
accordi coU'opera del- Comitato iater-
nazionalo, presieduto da Casimir Parler, 
i nomi dei propaneati i temi e le pri­
me adesioni già ricevute, assicurano 
che il Congresso internazìonala, par la' 
prima volta tenuto in Italia, riuaoirà 
solenne lestimooiasza' degli studi, e 
delle opere compiute in tutte le na­
zioni nel campo dell'easisteoza, 

Tutte le Opere Pie, i Comuni e le 
Provincie, le istituzioni di mutuo, di as­
sicurazione, la leghe di lavoro, le ao-
oietà femminili ed ioflue le persone di 
cuore e di studio, devono aderire ap­
poggiando l'opera civile e umanitaria. 

I OOCÙMÌEIITi 0 1 C R i S P I 
Oggi al villino Crispi si dovrebbe 

dare priudipip alle operazioni di inven­
tario dei documenti e delle carte di 
Francesco Crispi, 

Pare però sarà rinviata la seduta in­
detta, la quale é stata provocata dal­
l'Avvocatura erariale. 

Da vendere 
a buonissime condizioni Trebbiatrice 

compiuta con relativo svecciatoio. 
Per trattative rivolgerai presso l'am-

minlatrazione di queato giornale. 

VIIiHB « IWUMCJL'EI 
Domazi mercato a Codtoipo, Spilimbeigo, 

Ti'icosimo, Ccicdignano, ìfonfaloone. 

al 
Gtemeoa 19, 

Là oerimohla in Munl!|)|pio ' 
Sul palazzo munioipale sventola la 

bandiera nazionala.; nelle vie centrali 
si nota una'ìo«olit|> animazione, causata 
dai nusierosi forestieri vedati a Ge-
mooa per assistere alla cerimonia della 
consegna della grande medaglia d'oro 
ohe il He volle assegnare al de,cano 
dei nastri maestri sig. L, V. Leunt». 

Alle ore 11 la sala maggiore dei 
Municipio é affollata, Noi posti riser­
vati noto: una 'rappresentuiza delle 
Scuole elementari ma8ohìli<.e femmi­
nili, l'intero corpo insegoaute di Gè-
mona, Leonardo Stralli precidente del 
Circolo Agricolo, 0 , de Carli pras. 
della S. 0„ Faatoal Oiov, tee la-So­
cietà Cattolica di M. S. Uartina per 
la Congregazione di Caritii,.. avv. Nais 
per la Società Ciclistica, II. prof. Hal-
dissera dirattora delle Scuole di Tar-
cento, il prof. Attillo da Luigi diret­
tore della Scuola d'Arte,, i l maestro 
della Scuola di Plastica sig. Pisehiutti, 
i sigg, Brollo Olacomo, laeppi Qiobatta, 
Sormani, Bertaia, Tessitori ed altri ì 
cui nomi mi sfuggono. 

Accompagnato (dal Sindaco sig.. Stroili 
e accolto da un applauso entra il mae-
tro Leoua che siede al tavolo delia 
presidenza. >: 

Attorno a luì atanno l'ispettors eoo-, 
lantico Benedetti, gli aasessori Goletti,. 
Perlastttti e Stefanutti, il E- Pretore, 
avv, Cavarzerani, il vice Bretoro Del 
Bianco e ii segretario capo sig. Maz-. 
zatta che porta la bandiera del.Comune. 

Il Sindaco sig, A. Stroili leggo fra 
la generale attenzione e spesse volte 
interotto dagli applausi il ^egqe^te di-, 
dorso; ; • •; i.''.\j 

'Fu ool più viTO compìaoiiRontO' ohe 
quale capo del Comuuc indipai q\̂ e'ato ra­
duno per oonsegnace (!aU.'an.;-«atoFÌtà àoD-
lustica la medaglia d'oro, ohe una iliumi-. 
nata concessione sovrana volle conferita al 
valoroso nostro insagnanto Big Luigi Antonio 
Lanna. Tale oompìaoim îutpiaasuKie una viva 
espresaioue ool pensiero, che mentre adempio 
nfiioialmeiita ad un dovere ohe fa capo 
alla persona del Sindaco, soddisso altresì 
ad un Bontimonto d'affetto rivorante e di 
gratitndino che lega eempre lo scolaro al 
suo veon'jiio insognante, per cui, sotto 
queato duplico aspetto ai integra la mia 
partecipazione, quanto ufQoialo, altrettanto 
pciaonalmcnta attottuoaa. 

Sindaco del Comune mi onoro di strìn­
gere oggi la mano a queato veterano della 
scuola maritatamente in'Bigaìto della So­
vrana cnotiilccnza, e cid porche penao oba, 
in questa si òompendìa il premio più am­
bito di nn servizio lodevole ohe mentre 
onora V insognante che seppe conseguirlo, 
onora la scuola del nostro Couiuno nella 
quale il Lenua esercitando per oltre otto 
luatri il suo magistero lascia il ricordo di 
una illuminata attività. 

Vecchio alunno del decorato, rievoco con 
animo lieto lo vicoude della prima età, e 
mentre sento ridertarsi il sentimento della 
gratitudine e dell'affetto partecipo a questa 
Bolonnità civile affratoUandomi alla maui-
featazione dei suoi scolari tutti riconoscouti. 

Questa medaglia che dovrà fregiarvi il 
petto di veterano è il premio che raoooglio 
il soldato del dovere alla fina della bat­
taglia : questa decorazione olle vi venne 
dal He conferita è riservata ai valorosi oho 
coma voi seppero nella nobile 'miaaione 
adempierò lodovolmento il civile mandato; 
lo aplondove di questa medaglia è l'aureola 

ziona acquiatataeì, ed a cui tanto te­
neva, di fortunato ed abile trionfatore 
di femmine. 

Mancava infatti poco più d'un giorno 
alla scadenza del termine fissato per la 
turpe acommoaaa. 

Non v'era dunque tempo da perdere. 
K Floriano, non vedendo più mòdo 

41 vincere in altra guisa, pensò di ri 
correre alla violenza come ad ultimo 
espediente ohe gli rimanesse. 

Il caao, che molte volte é complice 
della più 'Scellerata azioni, lo servi a 
meraviglia. 

Potè arrivare a sapere che Luiaella 
la aera del di appresso avrebbe dovuto 
trattenersi a Inngo dalla maestra per 
certi lavori d'urgenza e che, verso mez­
zanotte, 11 fratello si sarebbe recato a 
prenderla ppr andarsene poi entrambi 
di conserva a casa. 

Tali notizie gliela aveva 09municate 
la dofnestioa della maestra, poiché Flo­
riano, in veste sempre d'uno del po­
polo, se l'era saputa guadagnare, come 
accade, a forza di ragaluoci e di inaine. 

D'accordo quindi colla fantesca in ciò 
solo per osi eragll iadispen^abile la 
ooopwuioQe di lei, ai apprestò a mot-

dell'onorato aorvìzio che vi augnala alla 
pubblica osiima;iione e benameranz:!. 

£d allorquando questa ambita diatinzione 
della Bolaniiitit di cito sa raccogliere una 
iella di ammiratori, di colleglli, a ricevere 
il battesimo di un largo oonaonao pubblico, 
casa torna per voi delia piil intima soddi-
stazione percM riafferma come la oonooa-
slofio sovrana incontri il aentlmeiito pub­
blico oho 6 l'aroma spirituala di qualsiasi 
ouoriflconza. 

Nell'onorato riposo della roatra vita di 
aoldato, all'ombra di quella ))andiera dì 
olaaaa oh^ avete aempre agitata a difesa 
colla fedo e vigoria del combattente ; nel 
ricordo sorridente di questa solennità, vi 
oasiata sempre la giovanile energia, e 
nella paca gaudente della voaira famiglia 
ri sia bella la vita par godere con eSsa il 
frutto meritato col vostro sudore.-
.' Con-queato,voto il Sindaco ed il vecchio 

acciaro vi stringono eoa offuaione la mano. 

banda, dalla.s.O,,.intnona la mar.qia 
Hàle' tcfenìM 'il'- SISdédo. (règia i?o^o-
rato Insagnante «olla grande medaglia 
d'oro, 1 : • , ' ' ) 

Il momento é solenne, sugli occhi di 
tutti 81 veggono apnotare lacrime di 
commozione, il sindaco di nuovo stringe 
la mano al suo maestro meaire il pub 
blico freneticamente applaude. '. 

Cassati gli applausi rispettare tcola-
atico sig, L- A.i. Benedetti pronuncia 
brevi ma sentita parole par palesare 
quanto gii aia cosa grata l'astiatere 
a questa civile «erimonià in onore al 
valoroso della scuoia ohe tii festeggia. 

Legge il decreto reale, clte consegna 
al maes'tro Leuna, posto in una ar.tiatlca 
cornice, dono del carpo Insogaante ge-
moneso, e chiuda appliL-aclitisgiino augu­
rando al Lenna luoghi anni di vita. 

Questi s'alza e commossa ringrazia 
tutti gl'intervenuti. Dice . esser questo 
un gioì no che rastork sempre impresso 
nella sua mente. Aggiunge che l'ono­
rificenza oggi assegnatagli, orede di 
averla meritata solo.perchè sempre,pro­
curò di fare il suo doiiere, 

Stimola i glovaui insegnanti e chiude 
.di nuovo rlngraziando.:E' applaudiaelmo. 

Z). Oiaoomo Copetli per il corpo in­
segnante gemonese si congratula col 
Lenna ed augura che a lungo .possa 
godere quella pensiona chetai .è con 
tanti anni di servizio ben meritata, 

Baldissera direttore, dello scuole di 
Tarcento rinnova gli angari come al­
lievo e come collega. 

Finiti i discorsi la banda intnooaiiaa 
allegra marcia ed il festeggiata seguito 
da tutti gli intervenuti esae fra gli ap­
plausi e le genaraii congratulazioni. 

il banohelto 
Dopo il Vermouth ofTarto dal Sindaco 

al Caffé «Falomo», ha luogo all'al­
bergò « Alla Stella d'oro » un ban­
chetto egregiamente servito. 

Il banchetto, cui parteciparono amici, 
ammiratori e antichi discepoli' del fa 
staggiato, fu coronato da una serie di 
brindisi affettuosi. 

Il maestro Leuna rispose per ultimo 
ringraziando commosso per iB'dimostra-
zlono avuta. 

La bella e nobile festa non poteva 
riuscire più simpatica. 

Alle dimostrazioni che Geinoua ieri tri­
butava al valoroso soldato della scuola, che 
veda uniti intorno a sé gli affetti raccolti 
in una lunga vita di operosìtJX intemerata, 
il IMMH si aascoiu, di gran cuore. (N. d. E.) 

M slitifi onpoiidBiùe in 3.̂  pàg. 

tare in opera una trama diabolica ar­
chitettata dà lui- in brev'ora, giacché 
purtroppo il malvagio non trovavasi 
quasi mai a corto di mezzi per raggiun­
gere i tenebrosi suoi scopi. 

Non erano ancor battute le dieci 
della sera fissata per oompimento del­
l'impresa brntalo allorché una vettura 
sostò davanti alla abitazione della mae­
stra, 

Né, questa, né Luisella vi fecero 
caao, intente com'erano entrambe al 
lavoro In una camera lo cui finestre 
non davano sulla strada, e per di più 
avvezza a sentir fermar lagni di tratto 
in tratto, poiché rimpetto alla casa er-
gevasi il teatro San Carlo, allora aperto 
a grande spettacolo d'opera e ballo. 

Quand'ecoo farai innanzi, coaternata 
in volto. Violante (tale era il nome 
della dpmeatlca) e, rlvoltaai a Luiaella, 
opal'lej.disse : ' , , ; .,. ' 1 

'— Signorina Luiaella, una vettura 
l'attende abbàsao ; per carità faccia 
presto perchè il signor Kaffaele é stato 
assalito da oonvulsiooi par Tia,.., 

— Mio fratello! —• urlò pallida e 
disperata la giovinetta, "^cattando in 
piedi. 

il uUfoiu) tiift FilaU pana il numjro S>11. 
U Oronitta i a diepoiiziotu del vHbbl In 

tr/feii) dalli a ali* iO ani. » dalle Ì6 ali 18. 

KERBART E PESTALQZZ 
(OollaborttxioM al (frinii»), 

V. 

L'Herbert, lo Ziller e altri di que­
sta acuoia sostengono che il valore 
dall'uomo non risiède nel sapere, ma nel 
volere, a noi Italiani, a questo punto 
non pojislama f^r a meno di pensare 
al fiero astigiano ed alle sue m'èmora-
bili parole: Volli, volli,! fermamente 
votili... Bd il volare, alla sua 'volta 
boDsiate nelle maaae di pensieri^ su­
scitate dalla rapprefianta'zioDl. Ora è 
impartant=< l'osservara come il, volere 
sia en^anazione morale e dìpeî da quindi 
piuttosto dall'educazioBÓ che non dal-
l'istruzione, la quale tuttavia, destando 
in noi le masse di pjsnsiei',!, coopera, a 
vantaggio della prima, 
, Con tale conootto termina il, For­

nelli Il suo già ricordato lavoro, af­
fermando come l'iatruziono, adoparau-
dosi par raducaziojne, debba ' essere 
sempre educativa. Per ciò necessita, 
secondo l'idea herbar{lian|i òhe v i . par­
tecipi; il aentjmentot'vi é'iooatoni l'in­
teresse deiralunao e non si volga l'at­
tenzione di costui unitatiraìrnente sòl-
tanto, il che darebbe un yizio di col­
tura dallo spirita, ma neanche apar-
pagliatamente, 'ì\ che darebbe una 
plai^àlità educativa male intesa, No, 
l'iairuzione dev'essere uniforme, parca-

^tnente applioaia e miflHlaieratf. Soi-
disfacendo esattamente' a tale cònpetto, 
cotae vaple il prtogramma herbarciano, 
si provocherà il "sorgere dei sei inte­
rassi rioonosointi e sanzionati dalla jpo-
dagogla eciai^tlfica, originati dalle rap-
preaestazioBl e che si pqsaonp disporre 
sei aegnente prospettò; ., 

B«piiraisant«xi»ni , 
' Ctgnlzioni : Smpifica,. SpsoUlativa, 

Bileiioa —- da cui g'inieressi Empirico, 
Speculalivo, ed JSatelioo. ' 

Partanipaziani : Simpatetica, Baciale, 
Religiosa — da cui g'interesai. Sim­
patetica,'Sociale e Religioso, i 

Tatti i sistemi pedagogici coasida-
raroqo aempre lo studio dellat lìngua 
nazionale come basa dì coltura etica 
e civile per l'ambiente a cui si edu­
cano i (utnrì elementi attivi, la lingua 
nazionale, che;: distiaguendo nn popolo 
da 'nn altro ne é il principale carattere. 

Il Girard (1), informando a questo con 
cotto II suo programma didattico, dice 
che, l'iqsegnameoto della lingua, dev.'ea-
seré l'ogg'etto principale nelle 'scuole » 
e sostiene' che la coltura della lingua 
nazionale deve essere rivolta a miglio­
rare il sentimento ed a servire di baae 
all'educazione etica ed iatallettuala,. Col 
flloaofo tedeaco ai paaaa decisamente ;ad 
un diversa priacipio, non si considera 
cioè lo studio della lingua nazionale 
come basa di coltura, ma bensì lo studio 
della storia, la quale < se non raggiunge 
il suo scopo educativo, uee' va data 
colpa all'inaegnanta, che' non sa oeporla 
con calore, né adattarla all'intelligenza 
dei dìacepoii » (2)., L'Sarbart diletti pone 
il fondamento principale del sistema e-
ducatlvo nell'evoluzione del senso mo­
rale, che « asaume da aé steaao im­
pronta relkgioaa » (3), Chiaramente si 
comprende come ta storia, a ragione 
chiamata dagli antichi maeatj-a della 
vita, agisca 'direttamente sull'individuo 
ricordando i pregi ed i difetti, i dolori 
e le gioie, ie vittorie e le aconfitte dei 
grandi che precedattero, né meno agirà 

(1) DoU'inaegnomeiito della lingua ma­
terna, 

(2) Oredaro, — Articola oliato, nel di­
zionario di Pedagogìa. 

(3) Ziller - Horbartischc Belìquien, — 
Ijeipzig, 1871, .. ; ' • ' 

— Purtroppo, ma l'anno subito ri­
coverato presso un amico ed è questo 
ohe ha fatto spedire la vettura per lei, 
affinché voli subito al letto dell'in­
fermo ; cosi mi ha detto ii coccliìere. 

— Ah mio povero Raffaele 1 Pove­
retta ma ! Mi sarai tolto anche tu ! — 
singhiozzava l'infelice mentre in fretta 
e furia macchinalmente preparavasi per 
uscire e montare in vettura. 

— Ma tatti coraggio, bella mia, (con-
fortavala la maeatra aiutandola ad ab­
bigliarsi) ; non sarà nulla di grave, spe­
riamo! forse uu po' di strapazzo, di 
debolezza 

— Ah! il poverino achiatta l'anima 
sua per contentar me che non aon buona 
a niente. Se muore ne proverò un eterno 
rimorso. 

— Ma che morirà, ma ohe rimorso ! 
Non sono questi i diacorai da farai! 

To' piuttosto uo boi bacio ed aaoiugati 
queste lacrime, Vuoi scommettere che 
domani tu ritorni da me tutta lièta per­
ché tuo fratello si sarà ristabilito, he-
Bone ! Vedrai se m'inganno I 

Cosi, un po' coi baci e colle carezze, 
un po' coi contorti, la buona donna ac-
«ompagnò LaùelU fin presso alla car­

rozza e le die braccio per salirvi gri­
dandola dietro, mentre il veicolo si 
metteva in moto -, 

— Coraggio, ripeto, e fammi sapere 
qualcosa al più preato. 

Né Luiaella, né la maestra sospetta­
vano punto un inganno in tutta questa 
brutta faccenda, e non è malagevole il 
figurarsi quale fosse, durante il tragit­
ta, Io stato della faBoinlla, snll'aaima 
della quale non avevano potuto far 
breccia i conforti della cucitrice. ' 

Kducata fin da piccina alla scuola 
terribile della sventura, priva dall' as< 
aiatenza e della tenerezza materna, ella 
si ara sMuefatla a pensar sèmpre al 
peggio in tutte la cose, a già nella cre-
dnta malattia del fratello prevedeva la 
estrema oataatrofe. 

Come Dio volle, il tragitta ebbe tar­
mine dinanzi a una piccola porta di 
meàchìna apparenza, situata in una dei 
più luridi vicolettaoci di Napoli. 

Appena amontata, il cocchiere la in­
dicò il primo piano della casa come 
luogo dove'avrebbe ritrovato il fratello, 
e lei subito s'introdusse per la porti-
dina e si mise a percorrere affannosa 

(Coniinna), 



IL FRIULI 

aoilettiramente ani popoli e Kull'uma-
nit&, riprodnaendo al pensiero i fasti e 
gli errori dai tempi passati. 

Ora l'Herbart, appoggiando la sue 
teorie, a segnito in oiò da numerosi 
pedagogisti tedeschi, sai Tecch'O afori- ' 
ama che ogni faiiciuliò deve percorrere 
i medetimì gradi di svi'npp'ìattMverao i 
qnali passò l'nmanità precedente, la cai 
aultnra ed esperienza diventano eoo 
retàggio, yijBiie a dirci ahòpr^élsaoiOE^s 
là morale 'della storia h quella ohe 
devo porgere i precetti e gl'insegna­
menti Gtiaoroligioai. 

Osserverà, a questo punto, qualonno, 
relatiTamente a tale idea del filosofo 
di Gottinga, come l'insegnamento della 
storia non si prasil ad essere centro 
ad un sistema didattica multilaterale, 
ma egli oppone a ciò una serie di os 
servazloni e di esempi tendenti a dimo­
strare come nella starla possa trovar 
campo l'argomeato oooaaianaia per il 
predetto 9o\entieoo od igienico, per la 
nozione geografica od aritmetica, por 
quanto infine possa essere presentato 
al ÌBDCÌUIIO quale nuora ragione di 
studio. 

Se noi, d'altronde, pensiamo che i 
EattereUi di storia devona essera scritti 
in lingua nazioDale, con forma buona 
ed elegante, ohiarameota si oompren-
derà come su quelli si poisano eserci­
tare gli alunni nella lettura, nella spio 
gaziona di frasi e di concetti, nella 
grammatica, ortografia ed ortoepia. 

Inconssiamante quasj, e certo non 
obbedendo ad un criterio soieoilfico, 
ma procedendo a tentoni ed ainpìr ca-
mente, oOm'è costume di noi italiani, 
molti di quei tali raffaziionatori di libri 
scolastici, andarono, in questi .ultimi 
anni, anche fra not cercando di'svol­
gere il testo di lettura a questo o quello 
scopo, alcuni proponendo a sistèma lo 
studio dell'agricoltura, altri quetìo delle 
nozioni varie, altri infine, e credo seoKa 
ooBosoare affatto l'Herbart, quello della 
storia. Se' inoltro pensiamo ohe ben più 
antico è l'asserto essere la storia mae­
stra della vita, ci verrh fatto di dire: 
Nil novi sub sole — al sentir anun-
olara le teorie di Herbart, ohe trovano 
cosi riscontro negli aforismi didattici 
di Cicerone, di Quintiliano a di Seneca-

Oh, quanti non farono gli nomini 
grandi, che divennero tali, inspirandoli 
alia grandio.>ie gesta compiute dai. pre 
decsisori e modellando sé stossi ai piìi 
nobili esempi di quelli! Qui cade in 
Bcaonclo di osservare come molto utile 
riesca ai giovanetti la lettura dèlia io-
fansio di uomini iUuatrj, di cui impa­
rino ad amare ed a seguire le virt^t 
ed i nobili esempi. Chi potrit pogare 
l'importanza educativa che ebbero, e 
potrebbero tuttora avere le vite di Plu­
tarco? 

Ài/redo Laiiarini, 

I cappelli dalie aignore. 
La trcv^ta del predicatore-

La faccenda dei capelU a teatro 6 stuta 
risolta ingognosamonto in un... tompio 
protestante de^ii Stati Uniti. Il pi-Gdìcatore 
che seppe usoogitara il mezzo di smuovere 
lo signore a togliersi quei oesteliim di fiori, 
quoi canestri di frutta quei nidi di uccelli 
che si chiamano cappelli, tenne questo: 
orazione commoventissia all'uditorio mulie­
bre ohe lo aasoitara; 

— Non avdieco pregarvi, o sigaora di 
togliervi i cappelli, quantniique essi .dis­
turbino i vostri viuini. 

Com'è naturalo quosto esordio non' face 
nò caldo né' freddo. L'oratore continuò;'' 

— Non ardisco farlo perchè so che=molte 
(li voi altre, senza cappello parrebbero mancr 
belle. 

A que.'ìta parole, venti o trenta giovani 
donne sì levano 1 cappelli con un gesto 
di suda. 

— Eporohà so — soggiunse il p'astore— 
che molte signore hanno la pamicca e cor­
rerebbero il pericolo di .toglioraéU con il 
cappello. 

Si ud( un'acoro di protesto e poco dopo 
tutti i cappelli erano soomparsil 

UDINE 

a Piero Bonini 
/Sómma precedente L 305 15. 

, Elenco XVII: l . li. cent. 20, A. R. 
cent. 20, Viola Francesco cent. SO. 

Totale complessivo L. 805.75. 
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San Giuseppe 
Che magniSca giornata quella d'Ieri' 
Con un trionfo radiosa di sole ' cba | dia" dott. 

métte un po' di gioa noi cuori anche 
so amareggiati dal dolore, luri si è fa 

i staggiato San Oiuseppa. 
I Tutti coloro ohe portano tal nome 
[ furono assediati dagli auguri, caricati 
j dì cartoline illustrato e di strette di 

mano. 
I In oittiL l'animazluno fa gtl^aordlnaria, 
I al concerto della banda assisteva nu-
< moroso pubblico, i caffè èrano rlgnrgl-
; tanti. 
' Anche oggi la giornata ò spleadida, 

la temperatura dolce',., è la primavera 
. che s'avanza I 
I ^ IL CKO.NISTJI. 

chiamata delle direttrici per 
gliare la salute e l'igiene. 

A ohi ancora non doDoSoa, o 
Imperfettamente, come fiinzionuno i no | 
stri Istituti, focaiamo noto ohe poaaono , 
eoi permesso di un membro del Coesi , 
glio accedervi in qualunque momento, , 

Furono rieletti djo Consiglieri u- ; 
acenti por anziauith : la contessa Lu | 
eia Caratti od il conto Enrico do Braudis, | 
per cui il Consiglio resta composto dai ) 
signori: Cav. A. Pecile presidente cav. 
prof G Nallinn segretario, dott U. 1 
Gapsoni ca^siiìre, oo. Lucia Caratti, sig. 
EugeniaMorpurgo, co. Bnnoo de Bran- ! 

G, Pitottl, prof. E. dai Bo, ' 

! SoiiÌ8t;à 0|eraia tarale di M. S. : 
, L'i^setslilea a ii sussidiò alla Cernia del LaTOiQ 
{ L'annunciata assemblea dalla Sucioitt 
I Operaia ebbe Inogo ieri alla IO 30, pre< 
I senti pochi soci, 
, La giornata splendida favori le gite 
j a molti operai andaroBO fuor) oittii a 
i festeggiare S. Giuseppe. 

Presiedeva il presidente Q. E, Seltzj 
assistito dal segretaria Tarchetti.' 

Il bilanoio del 1904, si chiude con 
an civanzo di L, 5370, 

Aperta la disonasione, il socio Zuf-
liauL comuniaa ohe lath pratiche presso 
rassoclazione farmaceutica peroìiè sul 
costo dai medicinali si ottenga un ri­
basso, 

; li socio Grassi opina invece ohe si 
j coatitulsoa una cooperativa sociale a fa 
I raccomandazioni in proposito. 
, Giustamente il SOCIO Vendrascolo rao-J fondazione', dalla Lega con sussidi per-
j comanda ohe le scuole festive dellaSo- | sonali - di ' SO, 25 e 30 centesimi mensili 

avv. G, Comelll-aonaigliera, 

Galera deìiLaroro di 
I 

Soaietò Tlpogralioa Uditiese | 
Ieri mattina alle 10 la Societit Tipo­

grafica Udinése tenne l'annuiciata se­
duta. 

Preaiodeva Cremese, 
Vanne deciso ohe Dell'ultima dome­

nica di maggio che ricorda l'anniver­
sario della fondazione della Società, al 
effetnl la gita sociale a Pordenone. 

Il quoto di sussidio ai aócl ohe ri­
mangono disoccupati venne stabilito in 
L, 2 giornaliere. 

La Lega delle sarlins 6 oostituita 
Alie 2 pom. di ieri, la tiea sala della 

Camera tlei. Lavoro coevennero nume­
rose sartine per costituire la loro Lega 
di resistènza. 

Al eimpatìao stuolo, di' lavoratrici 
parlò l'avv. Giovanni Gosattitit. 

Ma quello doU'egregio amica non fu 
un discoriio, la si può chiamare una 
conversatioae tenuta colle lavoratrici 
dell'ago, ' 

Intatti- egli chiese loro le condizioni 
di'aalarloi le ore di lavoro eoo,,, ed 
espose i vantaggi di un'organizzazione 
fra esse. 

Seduta atante venne Dominata una 
CommissioDe di cinque sartine incari­
cate di studiaro e presentare uno sta­
tato. 

Si stabili ancora di contribuire alla 

Camera di Commercio 
Adunanza del 16 marzo 1906 

(Seguito della discuasione v. N. 85) 

Slatuto dal Consorzio par la naviga­
zione intorna nalla valle padana. 
E' data lettura del progetto di Sta­

tuto del Consorzio per la navigazione 
ìnieroa neila valle padana (nella quale 
intendeai compreso anche il Veneta) e 
sono comunicate le modificazioni oon-

I oordemente proposte dal proaidcota e 
ì dai rapprejeniaoti della Provinca e del 
I Comune di Udine. 
i Preodono parte alla diocassioue i 
I conaigUori Multati, Spenoiti, Cor-
' radlni o il presidente, che accetta di 

farsi interprete d'alcuno raccomanda-
zioni null'asjomblea che sarà tenuta a 

! Milano. 
< La Camera approva lo Statuto con lo 

modificìziooi propcite dai rappresen­
tanti dei tre enti ed aiauma l'impegno 
di ooDtribuire per un quinquennio, nella 
mì^ ra che sarà stabilita diill'assemblea, 
al fuDzionaqianto del Consorzio. 

eietà non vengano interrotta da alcuna 
ricorrenza. 

Il bilancio 1904 viene quindi appro­
vato e si passa a discutere sul preven­
tivo del 1905. 

Oremese, oonsiderato il notevole <4-
vanzo del 1904 propone che il sussidio-
alla Camera del Lavoro che oggi figura 
In lire 50, venga alevata a lire' 200. -

Grassi si associa a Gremase. 
Ma Padrioni à di opposto parere. 
La discussione si fa vivace e vi pren­

dono parta Vesidruacolo, Grassi» e il 
presidente'Saitz.' 

j Ma Grassi insisto a presenta ii sa-
j goento ordine del giorno: 
1 i Bitenuto ohe la Caiaora di Lavoro, per 

i suoi ani e scopi, abbia affiniti morale 
con la aocietù operaia, l'asdemblea-delibera 
di elevare lo etaQuiamonto por la Camera 
di Lavoro a lire duecento », 

Posto ai vóti, viene approvato e 
cosi anche il preventivo pel 1905. 

Si delibera, quindi di iscrivere nel­
l'albo dei soci benefattori : Pagani, Fol-
iini Eleonora, Eizzaoi iug, G, Batta, 
Naaoimbeni G, B. e iMinsuili vedova 
Barduaco, 

Il presidente fa variò comunicazioni 
fra le quali quella dell'erogaziune di 
lire mille fatta dalla Ca.S3a di Kispar-
mio a favore ,della scualii d'arti e cà&-
stieri, ' 

L'assemblea posciii vota un plauao 
al corpo insegnante. 

Infine venne dato incarico alla pre­
sidenza di formare. «:aa aquadra di aooi 
affinchè partacipj all'esposizione di Mi­
lano. 

a seconda dell» oalegona di lavoro, 
i Le sartioe. furono liete di aver fon-
^ data In Lega a niamu ceni che questa 

si farà forte per la difesa dei loro di­
ritti un po' troppo finora calpestati. 

• I l i « a •^fc-< 

Cfileidpscopia 
r/oDioniiitftino. —,,Oggi 20 marzo, 

s, Giòàcliino, padre di Jfaiia ss. ' 
S f f e u a e r l d t s t o r l f i ha 

Dei Flagailenti 
SO mano 1161 — L'Oatermann, 

che godette uno spottacolo di fiagol 
lanti nell'anno di grazia 1892 nella 
chiesa parrocchiale del paesello di Ca-
Btions non lungi di Belluno ebbe a ri­
cordare (in Pagine Friulane Anno V 
p. 59 e seguenti) come I flagellanti in 
Friuli fossero introdotti nel 1360 a 
Gividale, liaa secondo la Cronaca di 
Giuliano, pubblicata dal Da Hubeìs, 
si riporterebbe a trent'anni dopo. Nei 
20 marzo 1761, fu prolbitp l'intervento 
dei flagellanti alla processione del ve­
nerdì santo e la fraterna fa soppressa 
nel' 1805. 

Come annunci^mmp, ieri ebbe.Juogp 

Seoola Fopoiape SupeFìore 
Questa sera allo 8.30 il prof. L, Tropin 

parlerà auLtema « Vulcani e Terremoti», 
Sommario 1 Varia specie di terremoti — 

Effetti dei torroiaoti — Lonte oscillazioni 
delia orostSi terrestre. 

Laconfarenzadi "Bossana,, : 
Come già annunciammo ai nostri cor-

tosi lettori, la valente scrittrice e con-
Eereoziara 2jna Centa-Tartarlni {Ros­
sana) sarà in settimana fra noi, per 
tenere alla Scuola Popolare Superiore 

j una delle sue brillenti conferenze. 
! Non ha guari l'egregia aignora parlò 
I alla «Gran Guardia> di Padova, a, per 
! quanto possiamo arguire dai resoconti 
I dei giornali cittadini, specialmente della 
I Libertà — che ora appunta abbiamo 
I Bott'occhio — destò nel suo numeroso 
I uditorio la più schietta e unanime aid 

miraziooe, vuoi per le sue doti di calta, 
faconda e arguta oratrioe ; vuoi per 
l'origiualità'e l'acume de le argomed-
tazloni, maturate a sostegno dalla Sua 
tesi; vuoi infine, e soprat'ntto, pel l'a,-
scino ohe emana da lei, come da donna 
squisitamente buona, intelligente', mo­
dernamente aducala a nobili sensi di 
giustizia sociale. 

Non dubitiamo ohe per la brava e 
coraggiosa Rossana aia per rinnovarsi 
a Udine il successo-di sincera ammira­
zione che ovunque le fu tributato.; che 
se donn,e parecchie si cimentano oggi 

n . r i ^ i r ' ; i ^ ^ ' S ? ; ; r S ì n o o r r ^ c H e \ - P - U r e i n pubblico, poche ben pocb^ 

Ej a-io:33sr-A.Xji 
< La Rivista par lutti » 

B ' uscito il n. 5 della Rivista per 
tutti (S. Proapero 1, Milano — abbo­
namento lire S l'anno). 

K un'iaterassanta rivista dirotta con 
criterii moderni ed elevati dal consi-
deratissimo e simpatico critico aijtVsliap 
Romeo Carugati. 

Contiene articoli di valenti collabo­
ratori e parecchie rubriche utili e 
dilettevoli, 

l'assemblea dei aooi della provvida e 
simpatica istituzione che da tanti anni 
è onore a vanto della nostra città. 

Gli interifonnti a dire ii vero non 
furono molti; p,trecchi .scusarono per 
vari plausibili motivi la loro aoKeuza, 

'Fu o'aaminuto il consuntivo dal 1903 
904 ohe fu presentato secondo l'indi­
rizzo richìeato nell'ultima aasemblea p 
fu espresso da tatti il da.<iideria che il 
numero dai soci venga aumentato, af 
finché il piccolo fondo di riserva si 
aumenti per venire incóntro alla fon-
dazioua'di un nuòvo'Giardino Sociale. 

Il nuovo Giardino si rende Indispen­
sabile par il fatto che la Scuola Nor­
male si è portata lontana e non può che 
o n grave incomodo approfittare del­
l'attuale per le esercitazioni pratiche 
delle allieve maestre. 

Dalla relazione del Presidente, cav, 
Attilio Pecila, apparisce che l'anda­
mento dei due Giardini d 'buono; che 
vi fu qualche cambiamento nel perso­
nale insognante a che il numero dei 
piccoli allievi ai mantiene allo atesao 
livello. 

Fu proposto di manifestare ai signori 
dott. Ugo, Chiaruttini e dott. Giaseppcj 
Pitotti i senni di riconosdenza da parta 
del Consigllp per la premtira con io, 
i}URle accorrouo ai Gia^'dini, ad ogni 

\ son quelle c^e abbiano a ciò le doti 
; precipue, che a lei conferiscono va-
j ' io re e fama, ' 

P«i> ali • l a d l femmini l i 
La commissione ohe esamina a Koma 

il progatto per la riforma degli atudi 
femminili ha ultimato l suol lavori. 

Essa propone di ridurra gli Istituti 
che dipendono dal ministero dell' Istru­
zione, riteoando non attuabilo la pro­
posta relativa alla liquidazione dei boni 
patrimoniali di questi istituti, per non 
iedare gì' Interessi che vi ŝ  connettono. 

I ;;La: liommiBaiono ha studiato tre. tipi 
d'istituti, stabilendone le norma coor-
dìnando'a alla potenz a>i>à economica ed 
al grado degli studi eh» da ossi sarà im­
partito, secondo pragnimini speciali. 

Pfli» gl'IapaUopi aontnatlol 
Non appena la commininone per le 

elrcoserlzlonl soolasticho avrà presen­
tata la relazione sarà bandito il con­
corso per gli ispettori scolastici che 
dovranno essorne i titolari. 

A questo proposito ci si aasìonra che 
Il concorso sarà aperto par i soli posti 
vacanti. 

I*«r> i m e a a t p l . L'on. Zabeo ohe 
Comitato,-Iriiilano par la navigazione : « ' f interrogato l'on, Orlahdo sul di-
''• ÌÀwAa."' '' • ; - ' " - ritto dei moestiri ali aumento voluto 

• dalla legge 8 luglio, ha ricevuto una 

i proposito di a n l e di persoonzions 
Da un amico,' valeato e l appassio­

nato agricoltore, riceviamo una lettera 
dì protesta per reaclusione del Sindaco 
Peaila dalla Giunta di Vigilanza dell'I. 
T, Non riportiamo la lunga lettera aven­
do già detto in propoatto la nostra opi,-
nione : rispoiidiamo soll,iuto all' amico 
che ilgoverno grande.non c 'entra in 
questa faccenda : queste sono cosette 
ohe. si escogitano dal govprnetto locala. 

In quanto pai all' opinione espressa 
in uno stelloncino di cronaca dall 'e­
gregio confratello di via Savorgnana, | 
che cioè a quel posto.non possa stare 
se non nn assessore e non il Sindaco, 
ci permettiamo di rimanere doli' opi­
nione contraria. 

La Oamora, proso atto delle spiega- ' 
zinni fornite da! presidente, ritenuto ' 
che alle spela par gli studi e i prn- ' 
getti'd'intoffsvu locala debbano prov­
vedere direttamente I Comitati locali, 
approva la uròpoàta di'costituire il Co 
mitato frinì ino per la navigazione in­
terna, del quale dovrebbero far parte 
la Provincia, la Camera di cPnimeraio, 
il Comune-di Udine egli altri Comuni 
Interessati. 

Oalvani raòcomànda di chiamare nel 
Consorzio anche il Comune di Pasianp 
di Pordenone. ' • 

Disposizioni leglaialiva a lavora dei 
porli fluviali 

W data lettura della relazione della • 
Presidenza, la quale conclude propo­
nendo quest'ordine del giorno : 

« La Camera, mentre si associa alla 
proposta dalla consorella di-Mantova 
perché l'art. 2 del testo unico della 
iegge sui porti aia emendato, cosi che 
espressamente dichiari parificati ai porti 
marittimi non solo i porti lacnali ma 
anche quelli fluviali, esprime il voto 
che, per le razioni addotta dall'on. Ru-
manin Jaoar (atti delia Commia.iione 
per la navigazione Interna, r,!laziane 
generale, pag. 139) lo Stato, per quanto 
riguarda gli scali fluviali, contribiiisoa 
alla spese occorrenti ai porti stessi anche 
quando siano iscritti alla 4 classe.ù quanto 
meno che il limite di tràffico per'-1'i-
acrizione dei porti fluviali nella terza 
elassa. Che: dà diritto al concordo dello 
Stato, aia ridotto ad un limite minimo, 
e in tale senso venga riformata la legge», 

Corradtni osserva che, per questi 
piccoli scali', il limite di traffico di 10,000 
tonnellate annue, anche se notevolmente 
ridotto, sarà sempre troppa elevato 
Crede con 'l'on, Romanin Jacnr che, 
per I porti fluviali, l'ioterveata dello 
Stato dovrebbe precedere lo sviluppa 
del trafflcò, • 

Muxiàti non vorrebbe che da un 
voto troppa ardito, per quanto giusto, 
io scopo foasa compromesso. ' Si assoaia-
qaindi alla proposta della Presidenza. 

L'ordino del giorno della Presidenza 
é approvato,-

Lavoi'i dellp Cam.ejra 

Il cons. Ràeii nella precèdentp adu­
nanza aveva proposto ; aj di a'nteciparo 
l'ora delle seduto, b) di insoritrere nel­
l'ordine del giorno d'ogni seduta l 'og 
getto > eventuali propòste dei oons'glie-
rl », e) di deferire a ani xpéciale cam-
missione le questioni d'ordinaria am­
ministrazione affinchè lo adunanze delia-
Camera siano tutte occupate dalla dl-
discussioo.e d'argpmenti d'interesse com 
meroialè. '',', U'f.' -i' .', 1 

La Presidenz'i riferisca che 'a prima 
proposta non.può essere accolta per un' 
doveroso riguardo ai consiglieri ros'idénti 
aTolmezzo,G6maaa, Latisana, Palmanova, 
Kivignano, S. Vito al Tagliamento ; ohe 
la seconda fu attuata in' via d'esperi­
mento ; che non si può accettare, come 
troppo assoluta. In terza, polche la legge 
proscrive che certi argomenti debbano 
easore trattati in seduta plenaria. 

Rotiti prenda atto della risposta della 
Presidenza, 

parte 
ha 

risposta che pubblichiamo nella 
ohe interea.ia: 

«Intanto tu puoi assiourare i maestri 
di quel oorauno che rfntorpretazione da 
loro data della leqgo è giunta, perchè ef-
tettivam'ento 1[4 dell'alimento 6 dovuto 
pel 2.0 aeraestre 190-t, ?i\i por'l'aano 1905 
e l'intera a 'cominciare dol l gennaio 1906, 

afC.mo OrJondo>. 

Uiiigng ba gli g sami i al dettaglia. -
i r Consiglio direttivo dall'* Unione 

fra gli esercenti » par favorire mag­
giormente I aooi che si credessero in-
giustamente colpiti dall'aumento dalla 
tassa di asaroìzio e rivendita, delibe­
rava nalla sua ùltima seduta del 17 
corrente di mettere gratuitamente « loro 
dlspoai^ione apposito Incaricato ohe si 
assumesse di stendere gli eventuali ri-
eorsi. 

Per norma poi di coloro ohe ne 
avessero bisogno, avverta ohe questi 
ricorsi ai eomplloranno nella seda so-
clain nei giorni di martedì e venerdì 
di ogni settlmuna, dalle ore 17 ĵ Dp 18. 

: Dalle oro zero del giorno 20 Marzo 100,5 
alle ora 24 del giorno stesso,- tutti gli nf. 
flci telegrafici possono oooettare telegrammi 
diretti a pasaoggori del piroscafo < Lom­
bardia» della Sooiota di Navigazione Ge­
nerale Italiana. 

i I tolegrammi appoggiano all'ufado as-
mafoi'ioo di Capo Sperone-

La tassa por parola è di lire 0.83 oltre 
la tassa ordinaria per la via torrestre. 

I Una oaltaliata aaiexa ma» 
. I l v o . L'altra sera certo Bearzi Anto­

nio da Padernò, unitamente' alla pro­
pria moglie venne a Udine par laprilna 
rappresentazione AsW'Ernani. 

A spettacolo flBtto, sempre ' In oom-
" pagnia dolla moglie e di nn cognatp il 

Bearsi fu in un esercizio o bera un 
bicchiere. 

Vorao le 2 sì diresse a casa, ma 
giunta ia comitiva nei pressi del ne­
gozia Minisini, s'imbattè ia tre 'giova-

[ notti di Padarao che schernirono il 
Bearzi. ' ' 

I Questi se ne risenti a chiese spiega­
zioni. . T O 

^ Improvvisamente, uno dei tre bull, 
• oatrasae un coltello vibrando uii colpo' 

alla faccia' del Bearzi. 
Tutti tré poi Si ' diedero alla fuga 

mentre il povero ferito dovette esaera 
' accpmpagnato all'Oàpitale dove il'dottor 
, Bigai gli preàiò la prima cure,' 
' Il Beiirzi, col volto fasciato si di­

resse quindi alla: volta di Padarno, 
I Ancora i tra giovanotti di cui uno 

commise l'atto veramente ingiustificato 
' e deplorevole non furono arrestati, ma 

vennero idént.fioatC a i carabinieri si 
recarono a Padernp per le necessarie 

'\ informazioni ed indagini. 

, L'altro ieri l'avv, a»v. Alfonso Marchi, 
mentre stava nella sala del Tribunale 

Usi nana oontrattazioni, dagli animali, i r a % r o u S , , % f p r t t : : ! I n \ r -

II ssqaestro del „..»»...» „ 
. Sabato fu sequestrato il Lavoratore 

Friulano per un articolo intitolato : II 
Soldato, 

I lene0oerax) t . Alcuni amici 
glande B, Giuseppe elargirono all'Infapzìa 
abbandonata lire 3, 

E' letta la mozione del cons. Ros­
setti, perohè'la Camera raccolga é pub­
blichi gli usi vigenti in Friuli nelle con­
trattazioni degli animali, sia rispetto ài 
termini a alla durata delle garantia, 

J. sia riguarda ai difetti che danno di-
j ritto all'iizione redibitoria. 

La Presidenta, che ' aveva già ini 
ziato qualche studia giovandosi dell'e­
sperienza del cav. dott. G.'B. Romano, 
vetarlnairio provinciale, prega la Cà­
mera di approvare, anshe nei riguardi 
della apa.ia, l'utilissima proposta del 
cons. Rossetti, 

• Oalvani, Feielli, Muizali, Brunich, 
appoggiano la proposta e danno sug­
gerimenti. 

Rossetti aggiunge qualche nuovo ar,!-
gompntp alla sua relazlpne, '̂  

LàCamei-a, unanime, apprpva. 
Cott^mua! 

frpnto dell'avv, "Mario ' Marchi 
dal' cav. Alfonso, vaniva colpita da ma-
Ipre, Le pronte cure non valsero, né 
valsa la soddisfazione morale di sa­
pere aaaolto il figlio : il povero avvo­
cato si spense. 

Fu uomo di onore e d'ingegno e 'di 
sincera fede democratica. 
. Nei momenti In cui la patria chie­
deva il braccio ai suoi figli, egli corso 
ad arruolarai con Garibaldi e tu sol­
dato valoroso nella campagna' dei '66. 

Tanna con onore parecchie cariche 
pubbliche e tu par trent'anni Sindaco 
di Fauna, Affabile, colto a cortese la­
scia'grata a rimpianta fnemoria di aè. 
Alla famiglia e specialmente al figlio 
dpttor Mario ed alla figlia, le nostre 
più forti condoglianze. 
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SoolatA ili tlPo • sasno. Il 
Consiglio Direttiro della Sooietà di Tiro 
a segno nella sua ultima seduta ha no 
mia&tb'à suo segretario II signor Emilio 
Dorettt in sostitnziooe del signor A.a-
tonto Dal 0<ia dimassosi da tale oariot. 

C a d u t a a c c i d e n t a l e . Corto l'can-
ceaoatti Domenico d'anni 60 da Casarsn, 
mentre transitava sopra un carro sulla 
strada di Campoformido oadde u forra ri­
portando la frattliri dell'omero destro. 

Condotto all'Ospitale, il mediou Lo giu­
dicò guaribile in giorni 30. 

BollAtllMo «tallo Stato Clwll» 
Boll. S^ri! dal 13 al 18 marzo 1005. 

/''̂ •' Nasoite 
Nati'viyi mosalii 11 femmine 7 

> mòrti » 1 » — 
lEspoeti » — » J 

Totale H. 20 
Pat^Uttaaitmi di matrimonio 

Franoésco daaparutti facchino con Maria 
Fitaooo oasailnga — Giovanni Crainozzi 
imprenditore con Anna Flaceriani casalinga 
— Antonio Duri agricoltore con Giuditta 
Bravo dòùteàtica — Domenico Oandusei 
operaio con Qìuseppina Delfi, serva, 

MAirimont 
Antonio Mòdonutto agricoltore con Maria 

Tidussi oohfadluB — Giuseppe Di Giorgio 
muratore oon Maria-Ijuigia Bianco conta­
dina —^Umberto Stella muratoro con Anna 
"Vicario contadina — Gaetano Cogoi mu­
gnaio coli Erminia Vanello casalinga. 

Marti a donMlio 
Michele Giuliani fu Ambrogio d'anni 04 

possidente -^ Giovanni logua di Giacomo 
d'anni 1 o mesi 8 — Mafalda Portoldi di 
Piotro d'anni 2 a mesi 3 — Nicodemo Za-
baì fa Giuseppe d'anni 78 agricoltore — 
Norina Zugolo di l'rancesoo d'anni 3 e 
mesi 1 — Antonio De Fonte fu Sebastiano 
d'anni 80 pensionato — Luigia Matteus fu 
Gio Batta d'anni 40 casalinga — Giuseppe 
Ivanoioh di mesi' 7 e giorni 10 — Rosa 
Angeli fu Pietro d'anni 67 casalinga — 
Giovanni-Maria Simonutti di Antonio d'anni 
30-negojdeate — Pietro Nigg fa Antonio 
d'anni 39 negoaiante ~ Luigi Paoloni fu 
Mattia d'anni 07 seloino. 

ìlarU nell'O^itah CHMé 
Eugenio Zuruol di Giuseppe d'anni 1 e 

mesi 7 — Iranoesca Tosohni di Giorgio 
-Iranoesco d'anni 1 e mesi 6 — Teresa 
Dogano di Amadio d'anni 3 e mesi 6 — 
Leonardo Franz di Osvaldo d'anni 40 mu­
ratore 

Desorisse lo miserò oondìzioni dal­
l'imputato, costretto a virare sol ma­
gro stipendio di 800 lire, delle quali 
180 andavano por pagare l'affitto di 
casa., ed era padre di sol figli l... 

La ohitisa della smagliante arringa 
fa davvero commovente; i'Oiigaro pian­
geva. 

I g'urati si ritirarono nella loro 
stanza e dopo bravi istanti s s saoirono. 

II oapo giurato lesse il verdetto ohe 
rispondeva negativamente a tutti i oapl 
l'imputazione peroni il povero Ougaro 
venne immediatamente posto in libertii. 

S a m o n a , 19 — Verso la luoe ? 
L'arresto dal presunti aisassiHÌ della 
guardia Gopattl. — In seguito ad atti-
rissimo lavora eseguito dal nostro Pre­
tore avv. Càvarraraai, il Giudice Istrut­
tore, splocò mandato d'arrostò contro 
córti Cargneiutti Giovanni di Giorgio 
d'anni 24 detto Craoe^e Sigllfini Fran-
cesoo dì Giuseppe d ' ann iwSoUo Dapit. 

Stamane ool primo treno Tennero 
tradotti alle oarcerl gindrtUriedi Udine. 

Gli ari'ejtaii, pare, duraoto gl'iuter-
rogatorl siano cadati In ocintraddizioni, 
ohe dimostrano esser essi gli autori o 
t complici dell' atroce uccisione della 
guardia forestale Oomenico Coppetti, 

iFagaigna) 19 — Souola agraria. 
Ieri ebbero luogo qui in Fagagna gli 
esami degli aluodl ohe frequentarono 
la souola serale agraria' del Legato 
Peolie. 

Disoreto il nomerò di alunni inter­
venuti. — La Commissiona esamioatrioe 
ri componeva dei sigg. Pécile cav. At­
tilio Presidente del Legato, dott. Zanoni 
della cattedra ambulante d'agraria, sig, 
Segala Leonida insegnante. 

Vogliamo sperare che i nostri gio 
vani agricoltori vogliano in numero 
sempre maggiore approfittare di questa 
provvida istituzione, sorta per dolere 
di un'anima fllantropioi, ohe fa sempre 
sostenuta ed incoraggiala dal defunto 
senatore Peolie, vero apostolo del pro­
gresso agrioolo, su tali orme seguita 
ora dai preposti al Legato, e mancherei 

I non menzionandolo, bene diretta dall'e-
grcglo amioo Leonida. 

scopo firiioipuo dulia cura 'lai suoi inte­
ressi, equest'iudilTerenza oggi raggiunse 
il massimo poiohò, all'infuori del Con­
siglio d'amministrazione, nessun socio 
si presentò all'adunanza. 

La pi-eiiidenza rivolge un appello a 
tutti i sooi perché intervengano almeno 
domenica prossima. 

T r ioed lma ' t 18, Sagra. Oggi favorito 
dalla splendida giornata, il concorso dei 
gitanti tu numeroso. I Beppi si festeggia­
vano a vicenda. Animatissima la sagra di 
Laiijaooo dove la banda dello S. 0 . svolse 
egi'ogiamonto un programma sotto la dire­
zione del m.o Pignoni. 

31 agriooltoto — Angolo Zappetti tu Pietro I 
d'anni 03 agricoltore — Luigia Brandolini 
-Berte fu Valentino d'anni 79 casalinga — 
Erminio Blau di Luigi di mesi 0 — Gio­
vanni Cndioini di. Giuseppe d'anni 4 -— 
Assunta é^'eitrino di Amadio d'anni 17 
operaia. 

Morti Tini Mi;inÌGoniio Proi^noiah 
Luigi Sciolotti d'anni 05 agricoltore — 

Pietro StetEanutti ta Domenico d'anni 05 
agricoltore. 

Morti nell'OspÌMO EaposH 
Teresa Sirrini di mesi 9 a giorni 7. 

Totale N. 26 
del quali 0 non appartononti al Comune di 
Udine. 

Buona Haanza. 
OlfwM Pittt Ma Coogrtgatiim» di Carila 

i» morti d» 
Gobbi Giulia: Cominci Pietro di Vis-

sandono lire 2. 
Mia Satitlà Seduci t Ytttami in mtrt4 dt 
Maria de;Belgrado: Orazio do Belgrado 

e famiglia lira 10.  

TsaitP'i «d A r t a . 

l . ' E R M A H I 
Sabato sera, oon teatro affollatissimo, 

ebbe luogo la prima rappresentazione 
dell'EIrnani. 

La cronaca è presto fatta : applausi 
calorosi ad ogni pnnto saliente dello 
spartito e bis della grand'aria del terzo 
atto cantata, poderosamente dal bari­
tono'Baréttiit". Ottimi anche la Kolla, 
il Gecchi, buona conoscenza dal pub­
blico udinese, e.il Ijtiocolini, e bene i 
oomiprimari fra i quali ricordiamo la 
sIg. .Nobili. 

LIorohe'stra sotto la bacchetta del 
m.o Rossi filò egregiamente e i cori 
non,lasciarono a desiderare. 

Insoinma l'impresa Bolzìcco ha saputo 
metter insieme ano spettacolo ottimo 
ohe dare indubbiamente affollare il Mi­
nerva, ed anche la... cassetta. 

» 
* # 

Ieri per la seconda rappresentazione 
il teatro era anche più affollato della 
prima sera. Gli esecutori tutti si ebbero 
gii iapplausi insistenti e ooatinnì del 
pubblico per il quale l'unico avverti­
mento da farsi è questo : la rappresen­
tazioni sono buona ma, coma tntte le 
cose buone, sono anche poche. 

* • 
Questa sera riposo : 

rappresentazione. 
domani terza 

Cronaca Qiudixiapìa 
Corte d'Assise 

Un impiegato comiinale alla sbarra 
L'aBaolux iana 

Come erii da preredersi, il processo 
oontro Ongaro Napoleone, sorivauo 
municipale di Spilimpergo fini eoll'as-
soluzione dell'impatato. 

Prese primo la :pàrala il P. M. oar, 
Randi che sostenne l'accusa dall'ap­
propriazione indebita. 

Segui l'avr, Peter Ciriani, difensore 
deirOngaro il quale pronnnoiò una 
smagliante arringa. 

C l a i d a l O i 19 — Malore improv­
viso. — Verso le undici d'oggi l'ope­
raio fabbro ferraio Civran Gioranni, 
trovandosi sul piazzale che prospetta 
11 Duomo, diretto alla messa, veniva 
colpito da insulto epilettico e stramazzò 
ai suolo, riportando grave ferita alla 
tasta. ISa avrà per parecchi giorni. 

La campana del Monte di Pietà. -— 
Ieri mattina, dopo 25 anni di riposo, 
renne suonata la campana del Monta 
di Pioti, quale segnale ohe si aprivano 
le pubbliche aste. 

Consìglio Comunale. — Questa sera 
si riunisca, il Consiglio Gomnoala per 
trattare sulla dimissiona dal Sindaco e 
della Giunta, 

Cìaidalai 19 — I! Fisoo all'opera. 
— Nossignore!... non ò permesso di 
abusare delia proverbiala bontk a pa­
zienza della nostre popolazioni. Quello 
she veramente è giusto e doveroso mai 
si rifiutò di pagare il oontribnenta frin., 
lane, anche aicosto di togliersi di bocca 
la magra polenta. 

Ma tutto ha un limite a questo mondo 
e perciò non siamo disposti a lasoiaroi 
salassare coma s'intenderebbe ora. 

E! si badi in aitò loco che i lagni 
— giustissimi — si fauno generali ed 
il malcontento si acutizza sempre più. 

Si sta poco a rispondere — con sar­
castico risolino — ricorrete-, ma od i 
ricorsi (ohe hanno quell'esito che tatti 
sanno), non costano, denaro, seocatura, 
viaggi, foitiohe, spese, aco. eco. ? B tutto 
ciò da chi rione poi rifuso allo scor­
ticato oontribnente? Eppoi oome va ohe 
il cassato agente, porsona per bene a 
che sapeva fare, non ha mai pausato '• 
a codesti sistemi? Che proprio solo la ! 

.gioventù.possa amare il... progresso!!? , 
AUr^t ossequiente. ' 

P a l u z x a g 19 — Soolati operaia. 
Oggi nel pomeriggio la Direziona della 
Sooietti presa le seguenti deliberazioni: 
liquidò alcuni sussidi a soci malati ; 
accordò dei prestiti di faroro a soci 
emigranti ; iscrisse nuovi scoi ed altri 
ne riammise già scadati ; prose atto di 
nna nota del deputato on, Valle riguar­
dante la ferrovìa carnioa, proponendo 
anzi un ringraziament], e la presenta­
zione per la prossima seduta un o, d, g, 
a Comuni di questa vallata, affine di 
dare nn più forte impulso par la com­
pleta e sollecita realizzazione della opere 
tanto desiderate, che ò di vitale inte­
resse per la Carnia. 

Latteria di Gasteons ~ Nomina. —• 
Il Ministero dell'À, I, e C , in seguito 
alle buono premure del nostro deputato 
e dopo la presentazione dei neoassari 
documenti e ilei, progetto di costruzione 
del Caseificio, accordò un sussidio di 
Lire 250. 

Tolmaasxa, 19. {P. D.S) — Cose 
dalla Sooietà Operaia, — L'assemblea 
della SacL(it£i Operaia che dpvera arar 
luogo oggi andò deserta per mancanza 
di nnmero legalo ; renne rimandata a 
domenica 23 corr. 

E ' deplorevole l'apatia dall'elemento 
i operaia per una istituzione che ha lu 

Rote e notizie 
Durante la crisi 

Pareva ohe il voto non si dovesse 
avere prima di sabato; invece ora sem­
bra che alla Camera non parleranno 
tutti gli oratori inscritti a ohe quindi 
si possa chiudere la discussione ve­
nerdì e magari anche giovedì. 

Ma sia giovedì o nn altro giorno, 
quale sarà l'esito della rotazione? E 
come sarà un voto d'indole generale da 
indicare l'uomo che il Re dovrebbe 
scegliere, io mezzo a tanti uomini che 
si affannano in un labirinto di ideuzze 
non sorta dalla coscienza di una meta 
ohe si dava raggiungere dirittamente per 
il bene del paese, ma sbucate fuori as­
sieme ai piosoli desideri oon la oadnta 
dal Ministero Oiolitti? 

Non à passibile ohe queita Camera, 
cosi oome s'ò creata, possa dare una 
indicazione netta. 

Le elezioni passate l'hanno riempita 
di troppe persone e di troppo poohe 
idee, 

Tittoni nella sua dichiarazioni fari 
in breve la storia della srisi, spiegherà 
la costituzionalità della sua posiziono a 
farà dichiarazioni in merito alle prin­
cipali, questioni che furono prosenate 
già alla Camera, 

Cosi spera di raccogliersi un voto 
favorevole par sé, aio ohe è sperabile 
non. arrenga. 

Intanto moltissimi deputati giunti a 
Montecitorio oon l'appoggio certo non 
velato di Giotllli a aooattandona il pro­
gramma, cominciano a dire che si ri­
tengono sciolti da ogni impegno col 
l'ex presidente del consiglio. 

Cosi si preparano il terreno per cam­
biare uomini e bandiere;, a colle ele­
zioni passate, non si può aspettarsi di 
meglio. 

Ringpaziainenta ! 
La famiglia Nigg profondamente com- i 

mossa ringrazia tutti color» che in qual- I 
siasi modo vollero onorar» la memoria j 
del oaro Estinto, sia con l'invio di cori I 
a corona sia nell'accompagnare l'adO' 
rata salma all'ultima dimora. | 

Sordonl Oatterina vnd Ocoiiialini a 
figli partecipano agli amici e conoscenti 
la morta della loro amatisssima suocera 
e nonna 

ELISABETTA OCCHIALINI 
d'anni 88 

oggi avvenuta alle ore 3 ant, 
I funerali seguiranno domani 21 alle 

ore 3 pom. partendo dalla casa sita in 
Via Pracohluso N. 2 parrocchia delle 
Grazie. 

Udine, 20 Marzo lilOB. 
II presente annunzio serve di parte 

oipazione personale. 

, 2 VENEZIA 67 
„ BARI 83 
% FIRENZE 44 
„ MILANO 73 
g NAPOLI 21 
a PALERMO 73 
i ROMA 52 
I TORINO 25 

PB! Studio 0 Azienda Goimemalo 
Trontenne serio, attivo, pratico ino-

ceppibili referenze, oeroa oooupazione 
ajuto contabile, cassiera, magazzeniere, 
ecc. Odoorrenoo cauzione miti pretese, 

Offerte non anonime al nostro Ufficio 
d'Amministrazioue. 

"CESARE dott. ftlULlo"" 
M a l a t t i e I n t e r n e 

e « p e e l a l m O B t e m a l a t t i e d i p e t t a 

Visito dalle~TFv, alte 14 V, 
tu t t i i gioliti meno le domeniolie. 

P i a x a a XX S a t t e m b f a , M. 7 

I T Ò N T G O 
ANTICA 

FIERA DI CAVALLI 
dat ta dal la Madonna 

dal s a al 2 8 Marzo 1905 
G r a n d e F i e r a Bovin i il 2 7 
stazio gratuito per Animali, Kuotabili 

0 Sellerie - Commissicni Militari - Con­
cessioni Ferroviario - Spettacolo d'Opera -
Corse Cavalli. ?• 

Ballatlina mataepalogloa 
tlDINB — Riva Costello 

Altezza sul mare m. 130 — aul suolo m, 20 
Ieri 19: bello, 

lemperat. mas. 10.4 { Minima 5.S 
Media: 10.40 | Acqua cad. mm. 

Oyj» 20 marxo ore 8: 

GOZZ 
emìato lipore aiitìstraiiiiisg 

Termometro 6.3 
Barometro 760 
Vento: N. 

Min. aper. not. 3. 
Stato atmos.: bello. 
Prosa.: crescente. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 3 alle 

E eccettuato il primo sabato a seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Paaaalia, 1 . 2 0 

VISITE B R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Venerdì ore 11 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

I 

ECHI RUSSI 
Il Giappone attènda una proposta 
I Russi continuano nella loro ritirata 

al Nord, cercando nna posizione ohe 
offra loro mezzi di difesa. 

II Ministro del Giappone Motono ha 
dichiarato che il suo governo attende 
ohe la Russia eia disposta a rinunoiare 
alla guerra. 

KurokI battuto? 
Intorno a Tieling à ìmpegrata una 

battaglia.. 
Notizie di fonte Russa dicono che il 

combattimento è sfavorevole ai giap 
poneàl. Sara vero? 

Kuropatklne . 
Si dice che Kuropaikine verrà affi­

dato .11 governo d'Arkusck. 

1 QMB milioni d'argento perduti? 
! Corre la vooa ohj la Banca rujso-

cioese abbia perduta due milioni in al­
gente, a Muli'ìan. 

1 I circoli uftloiali non confermano la 
notizia. 

I , E 'WÉft04TALI rfiv.-r)vo»))-. nspons 

i COMUNICATO 
I In piapaata 
I ai OaMettino di ieri, in cui si qua­

lificano ingordi speculatori « danno 
dei miuorouoi i proprioturl di Jforno 
ai quali venne alevata la cootravven-

' ziooe alla legge sul lavoro dei fanciulli, 
il sottoscritto respinge sdegnosamente 
tale qualifica del tutto gratuita ohe gii 
viene fatta da quel signor oorrìspon 
denta. 

A.d pnor dal raro desso corrlspon 
denta sappia che per la lE^voraziooa di 
ogni quintale di farina nel suo forno 
il lavorante {griiiiia dare tenere alia 
sna dipendenze due operai. 

Se Invece di operai si tengano ra­
gazzi ciò rien fatto per economia del 
lavorante non del padrone, ohe paga a 
quintalato L. 5.50, assumendosi il lavo­
rante ogni responsabilità. 

Fa pur osservare ohe per ovviare a 
qualsiasi inconveniente aveva avvertito 
che non si tenesse quel ragazzo ohe 
non aveva ancora oltrepassato il limito 
di età, .ma ohe i lavoranti fornai ohe 
sono alle sue dipendenze si erano as­
sunti ogni responsabilità personale nei 
riguardi della stessa, sapendo cha il 
sottosoritto per nulla c'entrava, 

Tanto ad onor dal raro per quanto 
giaridicamenta il sottoscritto possa es 
sere pergegnibile. 

Y. Filtini. 

4cqaa di Petaoz 
eminsiitsiiieits pgmmtrica della salati 

dal Ministero Ungherese brevettata cIJA 
SAIiBl'AB.B », 200 Cortifloati puramente 
italiani, fra i quali uno del coram. Carlo 
Saglione medico del defunto B» TrmbeTto I 
— uno del comra. 0 . Quirino medico di 
S. a i . Vittorio EmBunele m , — uno del 
cav. Cfimeppe Lapponi medico di SS. Iteiim» 
TtTTT — uno del prof. com. Gìtido Baecelti 
direttore della Clinica Generalo di Boma 
ed ex Kiniaitro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 

A. V. U A I t U O - U iUne . 

Bappiesaatatg dalla Ditta iiggla Fabiis - Udim 

PB 
Rimedio pronto e sicuro oontro i 

il aozza 
Si rande unicamente presso il | 

preparatore G. B. Seralinl -
Taroento (Udine). 
S. X.SO il il. in tutte le farmacie. | 

Un fl. franco nel Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 0 fi. (cura com­
pleta) X„ 8. 

PFOt EttOFe Ghiarnttini 
SPI iOIAI i lSTA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tìsìia dalla 13 alla U r HaicatGnaaro, N. 4 

Fremiato Laiioiatorio Gbimca Faimacaitìco 
Giulio Podìpeooa 

CIVIBAHiE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-
dbìlo conipofosfltl di calce e soda a sostanza 
vegetali. Detta omulsione per la sua inal-
terabilìtil è ritenuta fra tutto la migliore. 

Essa godo interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti-
nelle persone affetto da Anemia, Rachitide, 
Scrofola^ Consunzione, 

Di sapore gradevolissimo vieno digerita 
ed assimilata con facilitil assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Eoma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.7B ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno, — Sconto al rivenditori. 

?. 

OFFICSNE VELLISCIG 
UDINE, ppflssD la Chissà della Brazie - CIVIDÀLE, Piazza Giulia Cesais 

BICICLETTE MOTOCIGLETTE_̂  

Suonerie - Parafulmini 
AUTOMOBILI • IMPMTI TELEFONICI 

Gas acetilene 

Novità: Apriporta elettrico (brevetto Vellìsig) 
CAZQQENI per caiiozze e per stadio (biavetto VeUisig) 

Sgsttoialltàa 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

—=» Pagamenti pateali ^^— 
| 0 « 9 t t « » « 0 « « O . J k « . ^ « I Ì « « 9 8 O 8 9 t t S | 

m 
8 

I 
! 

\ 

UDIME - "Via E'refettta.ra, S--S: - UDBNE 

FBEMIÀTO LÀBOBATOBIO lEGGAlSIGO 
co»-

A N N E S S A F O N D E R I A M E T A L L I « 

S 
r 

DEPOSITO ; 
articoli per idraulica, apparecchi sanitari, S 

vasche da bagno, stuffe, ecc. ecc. 3 



II!. F R I U L I 

k ìnsgFziosi si rieevoiiQ BselBsivaiente per il "FPÌQU,, pFmTAiininMFMO elei iopsaie in Odine, Via M à i m N. l 

j i i i ia i ì i i&iMiì 

ANTIC&NIZIE-IÌIIIOONE 
BIDONA IH BltEVB! 'CEMFU £ HENZA UIS'TUUBI 

A l CJIPEI .LI B IANCHI a d a l l a B A R B A 
• •••-•<'>•.•• wi».wi-.. l i , C O L O R E (> f t i f f l l T IVO 

A u à fi?itpiiriito ip«ctkl* lamicato per rldonaro atla barba «d ai capelli bianchi 
ti indcb'iliU, folorci, helletzt « vitalità liglta pr ima Riovinrrza «auEn macuhiard nft 
IK blanclicrla n i la pMIo. Quo^ta ini|iK)r(<ff{;lai)ilocoiiipot)i)r.ioii6i>ui c.itiolit nriu Auca 
Uatura, ma un'acqua a\ •oavs prn 'umu ciw QOQ maccbla oè ia biaiK'iiotia DÀ 1» 
p*n« • oh« l i «i}oper» colla in&^suna fncllU^ n ipodur i i a Ksta aKiicc «u! l'iilbo dei 

eapt'ili t> della bti'Iia fnrneRiJono ii nutrtinuiio fl»-
ca ' iar iu e cioè ridnahndo IIM'D ti rolore iinniitl70< 
favcrcDdone lo aviiui>po 0 rcndcndciti tU'^skblIt, mor­
bidi ed fiirpstAiiitotiu la fìKdulii. Induro î i'.iliscn proD-
laiiieutA la coteuna e fa Bi^Arlru la foriova. — Unti 
tota botttgtta ttiuta per conif.guir>ii un efletto sor-

Sitn*rt ANGKLO MIGONE Bi C, - Afilauo 
FisatinoDta ho potuto tfa*%r(i um pTaparuiuno eh» lul 

({dunkUfi ti i:iimlll e alla hatb» il rolota prttattlM, U ttt-
imcìirtii. ft lielle».-! dsIU gìoventìi iRnia aver» il mi&tnEO 
F dMtuiixi tiMr»ppl><:«>ione. 

Una tolA tHittìgtiA (lelfa r^tra Antlranltlfl tot baitt& eS 
' ttn lina ho un solo pelo bianco. Sonopleiiameatecooviaiocba 

guema %uitrA •pfcialitì non i una tiìUurrf, ma un'joaua che 
non macchiA nà U bianoliuclaniila pelle, ed «ET'icn sulla cBte 
• DUI bultil del ^«li facendo icompiirlie totalmente le palli-
Cflin n rlofoiallfldo )« xadici del capelli, lanio che ora «Hi nni 
cadoGo pln, nctilio con) Il ptrleclo di dÌT«ntarB calvo. 

FtiftMi Kkiun. 
iìÉtf* CwrtK L. « t« bottlKlla, CMI. S« in pllt ptt la •pvdlsIOM, a bot> 
^ '^^ tlfll* L. S — 3 bniflKlIe t . r l l ftaacU d̂  pcnrtB da tatti I 

FafnccUMi, XhOfliiert « Vamaeliil. 

! • vontfilii prtiaia tutti I Praiwmljirl, P«p«a«laai • OpaahiMri. 

tìfiii IIIG[l!)MIIiOMtC 

Avvisi 
in 4̂ . e 3. 

paga a 
prezzi 
miti. 

V e r n i c e 
Seni!!) blsoguo di ope­
rai e con tntta faci-
litii si può lucidare il 
proprio mobiglio, 
Vendesi presso I'ABHHÌ-
nistraz. del Friuli e 
pressa il paernonbiera 
Angola QerTasntti in 
MercntoTecohio a cent, 
80. la Bottìglia. 

STIT) 
ATONIA GASTRO'INTESTiNJlLE, EMOBROIGieGceGc. 

!l oooilialloiiii con sgrprsniloiils olflcacia: l'uiilcg rimedio, Boiranoò 

.'Eifiiiiim Filili 
ELIXIR PURGATIVO 

Massime Or.orilic&n2s: Marsigi>a'Loiitlra-Bo;iia-Fìrenze 

Viene prescritto dai piit tUuiitri clinici come Ciirdiirclìli Morisatti, Scnlse, Si^obbo, 
1 Romano, Miranda, Cutuso, CacclaptfOtì, Scalesc, PeDeCChJ.'i. MQrcJIl. VltUitcCalabrusc, 
{'Maramaldi, Gau th le t t Franco, Cucca, Bern.ibeo, ììoLirn. iVluf'ikTl, PcillcliiD, Radlct:, 
I Sorrnnttno, Ceraso, s tanxlale, Oamlciio, Cmidouftì Capoblancor Pciront,*. ecc. ec«< 

Speeialità della F&1MM!A 0. mmm 
NAPOLI VlK e n n W d l R u v u , 13 (ac 'Olio ul Tetitro Belllii) U f l n n i I 

'O«po6ltoi V l a e o s l a n t l a o p u l l , 3 3 e Ŝ S (.ine. Via Sapien^ta)- l in i U L I 

PREZZO: Uofl bottiglia L.3i per posta L.3,80t 4 bott. L. 8 frasco dì porto. 

Rubrìca utile 
pel leffapl 

FarUnze Arrivi Partenze Arrivi 
ia Udine a Tmexia da Vmexia a Udine 

4.20 
8.20 

13.16 
17.30 

]).• 20.36 

3.33 
12.07 
14.15 
17,45 
22.23 
23,06 

S. 4.45 
C. 5.05 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 18.37 
il . 23.30| 

7.43 
io:07 
15.17 
17.05 
23.25 
4.20 

da ITdwu) aPmteSba da Pontebba a Udine 
0. 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

6.17 
7.58 

10.35 
17.16 
17.35 

da Udine 
0. 6.25 
C. S.OO 
U. 16.42 
0. 17.25 

0.10 
8.65 

13.39 
19.13 
80.45 , 

aTrieate 
. -8.25 
• 11.28 

19.00 
-0.28 

0. 4.50 7.38 
D. 9.28 11.00 
0 . 14.39 17.09 
0. 16.55 19.40 
D. 18.40 '29.07 
da Trieste a Udine 

. A.- 8.25. 11.06 
Mi 9.00 12.60 
0. 16.40 20.00 

> {m-21.26 .7.32 
(*) Questo tr?no sì ferma a Gorizia, dora 

oouTiene aspettare circa ? ore e mezza, 
da Udine a (Xvidaht• ,]4i» Oividah a Uditte 

Udine S. Oiorgio Trieste 
M. 7.10 D. 7.59 10.3S 
M. 13.00 (***)0. 14.15 19.46 
M. 17.56 D. 18.57 22.40 
M, 19.25 20.34 —.— 
(*••) Con questo treno coincide, il di­

rotto ohe parto da liìlana alla 13.6 s tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 

M. 
D.. 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9,10 
M. 17.00 
U. 14.60 
II. 20.63 

Udine 
8.58 
9.63 

18.36 
15.50 
21.39 

da IJdine , a £. , 
It.A. S, T. ndmle 

8.30 10.— 
11,35 13.00 
.1?,5 16.36. 
17.50 19.20 

8.16 
11.20 
14.50 
17.35 

Tramvià a vapora 
da 5. aUdittfi , 

Daniele S.T. •tl.'A. 
7.20 8.35 9.— 

11.10 13.25 —.— 
.13.55 16.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

U, 5-64 
K. 0,6 
U. 11.40 
M. 16.05 
U. 21.46 

6,30 
..a.B2 
12.07 
16.37 
22.12 

daCtMarso aPortogr. 
k. 9.26' 10.Ó6 
0. 14,31 15.16 
0. 18.37 19.20 

M. 6.B6 
, M. • 9.46 
• M.'12.36 

M. 17.15 
M. 22.25 

daJPortogr, a Oasarsa 
0. 8.22 9.02 
0. 13.10 13.55 
0. 20,15, 20.53 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

da Casarea a^liinh. da%>ilimb. a Oasarsa 
0. 9.19 10.08 Ò. 8.7 8.63 
U. 14.35 16.27 U. 13.10 14.00 
0, 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

8. Oiorgio Venexia 
D. 8.04 lO.OÒ 
M. 14.16 18.2Ò 
D. 18.57 21.30 

20.34 — . -
(^) Con questo treno si prendono le co­

incidenze <fl>e concedono di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Boma alla 21.45. 

0. 9.19 
U. 14.35 
0, 18.40 

Udine 
M. 7.59 
M. 13.16 
M. 17.66 
H. 19.26 

'T 
Venexia 3. Oiorgio Udine 

—— M. 8.10 8.58 
7.00 M. 9.10 9.68, 

10.26 H. 14.60 15.60 
—.-- M. 17.00 18.30 

D. 18.50 U. 20.63 21.39 
"(*") Con questa corsa coiaòide quella ohe 

parte da Boma alle 14.30 del giorno in-
nam.i, toccando Firenze alle '20.50 e Bo 
logua alle 1.10. 

Servizio delle, oorriere : 
Vee 'Olvidaie ' — • Bèoapito •• all''» Aquila 

Nera», via Manin. -^ Farte;nza alle oro 
.. 16.30,. arrivo da Ciyidaie.allevio ant. 
Par Siaiis — Becapito idem. — Partenza 
, alle. ,16, arrivo da Nimìs alle 0 circa ant. 
' dj ogni martedì, giovedi e sabato. , 

9ss fanoiKoIo. .Uortegljlaao, CagtisiiB— 
Heoapito allò' e Stallo al CavàUino 
via Poscolle ~ Partenze allo 8.30 ant. e 
alle 15, airivi da Mortegliano alle 9.30 

• e 17.30 circa. 
Far Barbiala — Becapito «Albergo 

Berna», via PosooUe e stallo e Al Na­
poletano», ponte PosooUo — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Vm Xrivigniuio, Pavia, FalmanovA '— 
Becapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.3Q partenza alle 16, di ogni giorno, 

Far PoToIatto, Paadis, Atiàiais — liei 
capito •_€ Al Telegrafo » ; ••?• Partenza alle 
15 ; arrivo alle 0.30. 

Pax Codioipo, SedegUano -~ Becapito 
< Albergo d'Italiai '— Arrivo alle 3, 
partenza alle 16.30' dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Taoi, BiTìgnano, tartagliano, ITdina 
— Becapito allo (Salto Paniuzza» Sub. 
Grazzano. — ,ArriT.o alle 10, partenza 
alle 16 di ogni ma"edi e sabato. 

Paguaoco-tTaiue, Partenza da Fagnacco 
• oro 7 '—. Bitorno da Udine ..ore 0 od ar-
. rivoji.a- Fagnacco alle 10 ant! — Partneza 

da Pagnacco ore 2 — Kitornò da Udine 
ore. 6,30;pom. .•. ... ' . i •.. 

ANTICANIZIE 
A. LOi lOECl / f l 

Qaaaia importanta preparuiono sama asMre 
ank tintura ponùede la iacolt& dì ridonare nU- * 
mbìlmenta ai ôapeìli a «Ila barba il primitivo a 1 
naturala colora biondo^ catìagno a ntro^ ballaxza i 
e vitaiitÀ come noi primi anni •ìalla giovineua. 
Non macchia la palle, nò la biaacharla,' impe-
dl«ea la ettduta dei eapeitii no favorìBca lo svl-
Inpp», pnlìgoa il capo dalla fosfora. 

Urta sola boltigha AeWAntieanixis Longega 
basta par ottauere l'affetto deaìdarato a garantito. 

JjAntieiutijia Zonffsfa è la più rapida dalle 
preparazioni progransìva finora oaaotioiute a pra-
ìahbila a tutta le altra perohò ia pììi ajCHoaìne a 
la più eooDomioa. 

Ohtadeni il eolora ohe ai desìdara: biondo, 
caafagno n nero. 

8i venda pre«ao rAmminlatrazlona dol gìomala 
Il fWiHi a lira 3 alla bottiglia di grande formato.. 

,.Mei:cat,o d e i . v a l o r i , 
Camera di Gommeroio di Udine 

Otrrto ittedio dei vàlari pubbHei e dei cambi 
del giorno 18 marzo 1906. . 

RBMDITA 5 •/, . 
. . ' » V. '/. • 
. * • / . . • • • 

Azioni. 
Banas d'Italia'- '. '. ''''. 
Farravle Harldioaali 

9 Medilerranao 
Sodati 'Vanata 

Obbligazioni. 
ttttor. Tldine-Fontabìw 

a Meridionali 
a MadìlamiiMa '4.°/, .. / 
, Italiane S Va •' • 

Olia di Soma (4 °//, aro) '. 
Crad. sani, e prov. 3 •/> 

, Cartella, . 
VondlariaBanas Ìlalbi4°/, . 

> 1, » 4V, •/. 
, aanaB.,Ullana4V< 
, Ili. IlaL Hama 4<'/* 
, Idem 4 </, •/• 

Calabi (olieques - a vista) 
Uganda (oro) . . . . 
Londra (iterlina) . 
Sermanla (mirahi). 
Austria (corona) . , . . , .: 
Fialrobntga (mbll), . •": 
Homaola (In). . . . . 
MaoTi TorU (dollari) .' . 
TiraSiia'(lire tnidia) 

104 ; 78 
102 178 
76 — 

1147 76 
7631 — 
4521 — 
1861—. 

.51S 60 
386 76 
SOS 87 
364 126 

ili, 50' 

600:40 

511 eo 
RI» Vi 
610 60 
B£l — 
99 97 
T5 !iO 

1« SS 
.104 OS 
265 48 
e8 -
e 14 

aa 32 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfaii'ii 

(Vìa dalla Prafatton n. 14) 
aperto al Lunedi, Mercoladi e Venerdì 

eeeettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI' OCCHI 

' daUa ore 11 alla IS 
Specialista dott. Antonio Qambaroiio 

soltanto il maraoladi, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORBCCfflE, NASO 

dalla ora 18 alla 14 
Specialista dott. .Oscar Luaaito. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI I N GENERAL^ 

,. dalla ora 14 alla 15 
SpaoiallBta prof. Guido BergUnn. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ora 15 alle 16 

Speoìalista dolt. Giuseppe Murerò-

.Udina 1905. ~ . T i p , Marrou Bardnsac 

All'Ufficio Anmm-
zi àzìFrìulisì vende: 

S^lccioliua a lire 
i.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

jfkcqua d'uro a 
lire 2 50 alla butti-
glia. • 
j4oqua Cerona 

a lire i alla botti­
glia. 

i icqua di ̂ elMO" 
mliaoar.ro i.gOall» 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone «luerf-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'Toird-irl|ie cen-

tedimi 50 a l pa,cco. 
! Antlcanlzle <%. 
Lon^e^a a lire 3 
alia :l}ottigiia. 

PROVATE 

Eeigecs 'a HSapoa Gallo 
Il SAPONE BANK) ALL'AMiDO nòna a.oonfon-

'deraleoi diversi saponi all'amido in oommeroio. 
Vano cartolina-vaglia di Iiire S U Ditta A.. B A i i f t 

UIIiANO, ipadlUM S pain grandi (nui« In tutta Italia. 

CT 
TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

DITTJL 

MARCO B&RDUSGQ-UDIIVE 
MBBCATOVECcalO 

VIA.PBBFKTTUIU. 
'VIA CAVOUR 

al servino della Deputazione Provinciale, Monto di Piatii, 
Caioa di Bliparmio, R. Jntendenra di Finania, eco. 

SPECIALITÀ 
ili soàtole carta da lettere.e cartòacinl fantasia, |3a^etie>'iS, notéi 
in "pelle, in tela di qualunque formata a prezzo. 

N O V I T À 
in cartoline fantasie, artistioho, miniata, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. eoo,. 

Albume per cartolino in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in earta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. ' 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Carta esclusivamente p'roparatà per l'npplicaziòiie sui v;etr. 
a colori moderni e di stilè elegante di immenso successo 

r- L'àpplicaziono è faoiliBsìnia.è'p.er)n€ t̂fe: di ottenere la 
_ imitazione dei vetri, dipinti a mano ó vetri come uellA 

cattedrali. La sua solidìtì S a tutta prova per tutti ì clima 'elaisuatràsparenzi S ttito 
da colorire i raggi luminosi che attraversano il vetro. 

Il campionario è visibile presso le 'CAnLTOlilìKIIì: nAWnVSCO - V d l n e , 

La reclame £ è la vita del commercie 

http://mliaoar.ro

